Parrocchia “S. Maria del Piano”- Villapiana


L’EUCARESTIA, CENTRO DELLA COMUNITA’


-ADORARE E’ ESSERE  PICCOLI-


Adorazione Eucaristica mensile - Domenica 17.12.2000





*******





1-S. ROSARIO: misteri gloriosi





PRESENTAZIONE:


Adorare è scoprire che Dio si è messo nelle mie mani facendosi “piccolo”, ”povero”, ”fragile”,  ”debole”, più  di quanto si possa credere. Questa Eucarestia è il segno di come l’Onnipotente si sia fatto per me “impotente”. Questo è lo stile di Dio: farsi piccolo e povero.





2-ADORAZIONE EUCARISTICA





�
CANTO: SYMBOLUM 77


Tu sei la mia vita altro io non ho,


tu sei la mia strada, la mia verità,


nella tua parola io camminerò


finchè avrò respiro fino a quando tu vorrai


non avrò paura sai, se tu sei con me


io ti prego resta con me.





Credo in te Signore nato da Maria


Figlio eterno e Santo uomo come noi


Morto per amore vivo in mezzo a noi,


una cosa sola con il Padre e con i tuoi


fino a quando io lo so, tu ritornerai


per aprirci il regno di Dio.


�



Preghiamo insieme…


Cristo Maestro, siamo davanti a te per rivestirci di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza. Spesso abbiamo da lamentarci nei confronti degli altri: aiutaci a sopportarci a vicenda e a perdonarci scambievolmente, come tu hai sempre fatto e continui a fare con ciascuno di noi.





Saluto del celebrante:


Nel nome del Padre… Sia Lodato e ringraziato ogni momento… Gloria al Padre…





Preghiamo insieme…


Gesù Maestro buono, crediamo fermamente nella tua presenza reale nella Ss.ma Eucarestia. Veniamo con fiducia da te e bussiamo al tuo Cuore pieno di misericordia e di amore infinito. Tu ci inviti accoratamente a rimanere nel tuo amore perché soltanto tu ci puoi ristorare nella nostra fame e sete e puoi riempirci della tua vitalità e della tua pace.





Lettore 1°


Non posso avere paura di un Dio così. Non mi può fare paura un Dio che sceglie di essere un bambino, un crocefisso, un pezzo di pane e qualche goccia di vino. Un Dio che ha scelto la via dell’umiltà, che  ha voluto scendere così in basso, che non ha voluto avere ragione su di me, che non ha preteso i miei meriti per donarsi a me, non può farmi paura. La sua umiltà, la sua piccolezza, la sua debolezza, sono i segni del suo infinito amore. Per questo mi posso incontrare con Lui solo nella misura della mia povertà, della mia pochezza.





…pausa di riflessione…


Lettore 2°


Adorare è scoprire la “carne” di Dio. Egli si è fatto piccolo davanti a me per non mettermi in difficoltà. Si, adorare è prendere coscienza che non è Dio che crea distanza, o che fa paura: un bambino, qualcuno che cerca un pezzo di pane, non possono mettermi in difficoltà; e allora se l’adorazione è tutto questo, adorare è sentirmi amato da Dio per la mia povertà. Rileggo così tutta la mia vita davanti a Dio e in Dio mi rendo conto che l’unica cosa che posso fare è abbandonarmi a Lui.





CANTO: IL PANE DEL CAMMINO


�
Il tuo popolo in cammino


Cerca in te la guida


Sulla strada verso il regno


Sei sostegno con il tuo corpo


Resta sempre con noi, o Signore





E’ il tuo pane Gesù che ci dà forza


E rende più sicuro il nostro passo


Se il vigore nel cammino si svilisce


La tua mano dona lieta la speranza.





Il tuo popolo in………………….


�



…pausa per l’adorazione personale…





Lettore 3°


Davanti a Te, Signore, vedo tutte le mie ferite che cerco ancora di nascondere. Adorare è anche entrare in lotta con Te perché sento che tu vai al fondo del mio cuore, vuoi che io dica la verità su me stesso. E questo mi spaventa. Pretendo la verità, ma mi rimane a volte impossibile accettarla  nella mia vita. Devo essere vero, vuoi che io mi guardi dentro e accetti quello che sono, anche le mie ferite. Tu vuoi portarmi ad ammettere tutto ciò che è spezzato in me, non vuoi che io sprechi la mia vita e ti nasconda le cose, altrimenti non sarei libero.





…pausa di riflessione…





Lettore 4°


Adorare te, Signore, vuol dire sfidare le mie paure e tuffarmi solamente nell’oceano del tuo cuore. Dio mi vuole libero, felice e non schiavo dei miei rifiuti, delle mie sofferenze, dei miei sbagli. Adorare è accorgersi di essere vivi e veri davanti al Dio vivo e vero, è prendere coscienza della nostra e della sua libertà, che  gratuitamente ci ama per quello che siamo.





… pausa di riflessione…





CANTO: AMATEVI FRATELLI


�
Amatevi fratelli,


come io ho amato voi!


Avrete la mia gioia


Che nessuno vi toglierà.


Avrete la mia gioia 


che nessuno vi toglierà!





Vivete insieme uniti


Come il Padre e unito a me!


Avrete la mia vita 


Se l’amore sarà con voi.


Avrete la mia vita 


Se l’amore sarà con noi!





�
Lettore 5°


In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo:” Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?”. Allora Gesù chiamò a se un bambino, lo pose in mezzo a loro e  disse:” In verità vi dico: se non vi convertirete  e non diventerete  come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno di questi bambini in nome mio, accoglie me.





Omelia 





INTERCESSIONI:


Fratelli e sorelle, dalla stirpe di David nascerà il Messia che inaugurerà un regno di giustizia, di amore e di pace. Invochiamolo perché ci sia concesso di farne definitivamente parte.





Preghiamo insieme e diciamo: pietà di noi, Signore.





Perché, come il Messia, la chiesa susciti negli uomini immersi nell’indifferenza e nel secolarismo, il desiderio di valori autenticamente spirituali; preghiamo





Affinchè gli uomini riconoscano in Gesù l’inviato di Dio, inserito nella storia per essere capo e salvatore del nuovo popolo di Dio; preghiamo





Perché nel proprio ambiente di vita i cristiani vivano in atteggiamenti di giustizia, amore e pace; preghiamo





Perché la sapienza di Dio ci apra ai suoi misteri e ci induca a praticare il messaggio evangelico; preghiamo





Affinchè la nostra comunità sappia vivere questi giorni immediati al Natale realizzando i segni della presenza del Regno di Dio; preghiamo





Canto per la benedizione





TANTUM ERGO


�
Tantum ergo sacramèntum


Venerèmur cèrnui,


et antiquum documèntum


novo cedat ritui;


praestes fides supplèmentum


sènsuum dèfectui.





Genitori genitòque


Laus et iubilàtion,


salus, honor, virtus quoque


sit et benedìction;


procedènti ab utroque


compar sit laudàtion. Amen 


�



CELEBRANTE: Hai dato loro il Pane disceso dal cielo.


ASSEMBLEA: Che porta in sé ogni dolcezza.








CELEBRANTE: Preghiamo. O Dio, che nel mirabile Sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Per Cristo Nostro Signore.





ASSEMBLEA: Amen.




















Tutti insieme: Dio sia benedetto


Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio vero Uomo


Benedetto il nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo Sangue


Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima


Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione


Benedetta la sua gloriosa Assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo


Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi








CANTO FINALE: ASTRO DEL CIEL


�
Astro del ciel, Pargol divin!


Mite agnello Redentor!


Tu che vati da luoghi sognar,


tu che angeliche voci annunziar,





luce doni alle menti,


pace infondi nei cuor!


Astro del ciel, pargol divin!


Mite agnello Redentor!


Tu di stirpe regale decor,


tu virgineo mistico fior,





luce doni


�



